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nesse quest’assemblea nel Luterano; altri invece stettero per ' 
tova c Pisa, ma non si prese una deliberazione concreta.1 In qu -tu 
mentre giunse una lettera dell’imperatore, il quale pregava di 
vocali il congresso nella città »li Udine, ma contro tale citi 
dichiararono tanto il duca di Milano quanto altri principi italiani 
Sisto IV propose perciò Mantova, poi Ancona, ma inutilm> ite. 
poiché tutto naufragò contro l’indifferenza e gli interessi egli' ' ci 
dei principi, che non avevano nè intelligenza, nè buona volontà 
riguardo agli scopi ideali rappresentati dal papato.2

Sisto IV si lasciò tanto meno intimorire da tale insuect "- ■ in 
quanto che proprio allora erasi levato dietro le spalle dei Turch i  
un nemico terribile nella persona del principe turcomanno l ' 
hassan, il quale mostravasi volentieri pronto a venire in h - t a  
contro Mohummed in unione coll’Occidente cristiano. Nel ! 
Usunhassan l’aveva già talmente rotta col sultano, che erasi v. 
a negoziati tra lui e il Mocenigo, doge di Venezia, i quali avrei»!«-!« 
potuto creare una crisi pericolosji per la potenza turca. <’osì tu’ a 
la questione della crociata pareva che fosse entrata in « una gru 
costeilazione abbracciente tutto il mondo » e consegnentenn ut 
che il papa iniziò « la sua azione con una certa grandiosità »•

Il dicembre in un concistoro segreto furono creati ad un 
teinjM» legati «le latere cinque cardinali, per fare appello, come 'li 
cono gli atti concistoriali, a tutto il mondo cristiano in difesa d> < 
fc«l«* cattolica contro il nefandismo turco, nemico del noni' »li 
Gesù. Il {tessanone doveva visitare la Francia, la Borgogna «• 1 1 
ghilterra, il Horgia la Spagna, Angelo Capranìca l’Italia, M- 
Barbo la (ìermania, Ungheria e Polonia, mentre Oliviero Cani-» 
fu destinato csipo della tlotta che doveva formarsi con l’aiuto !«■! 
re di Napoli.4

1 • Illa z ion e  ili Mcixlemo del 31 agosto 1471 e dell’inviato di Ma' 
del J .«ettorniirv 1471. A r c h i v i o  ( I o n i a  ( a .  Sui motivi in favore di K-
Volli 1‘I-XTISA. SU I l i  . lOfrtì s.

1 BLATIXA loc. cit. Krv^tX. s u in i« / l .  142. I>MKBATBCH II.  lMàT>. Il ‘-1 ’> 
ee iu lw  1471 * l ’anilinsdatore iU Mantova I!. Bonatto riferisce d ie non - ■ 
plft parola di un roiWBWo (dirlnt. ma dell'invio di legati.

* Caso V 1 . 301-302; cfr. I'ekbkt I I.  5. Dell'invio di ambasciatori «taU* 
granile Caraiuania a llnma luirla N. i»k T i ' i t i a  102.

• € Irte lumie X X 11{1 ) decembria 1471 idem S. 1). N. in dicto colisi“1' ? 
secreto creavlt quinqué legati«» de Intere cardinales per universas provincu- 
et regna mundi ad requirendttm reges, principes et nlios cbristJanos ad «lei''1' 
slouom «ilei catliollcac contra nefandlssimum Turcran qui nomini l e « '  in<Ml 
sns etc. :

Hev. i Ioni. Vicentini apud regem Francia*', ducem Burgundiae et regem Angl
»  »  Vicecancellariuni apud regem Yspaniae et alios.
»  sta.- Crucis apud principes et dominos ltaliae.
»  Stl Marci apud im|<eratorem et regem Ungarlae et alios.
* Neapolltanum apud n'p-m Ferdinanduiu et per m are».


